
 
 
 

 

 

 

 

 

 

DOMANDE CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI DI N.2
POSTI DI COORDINATORE AMMINISTRATIVO, CON RAPPORTO DI

LAVORO A TEMPO PIENO ED INDETERMINATO (CAT. D DEL
VIGENTE CCNL DEL COMPARTO FUNZIONI LOCALI) - PROVA

SCRITTA - BUSTA 3

1) Ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, art. 2, comma 9 - quinquies, nei
provvedimenti rilasciati in ritardo su istanza di parte sono espressamente indicati:
A i termini entro i quali è possibile adire la competente autorità giudiziaria per richiedere conseguenti

indennizzi o risarcimenti del danno
B le generalità del responsabile del procedimento ai fini dell’avvio sia dell’azione diretta ad ottenere

indennizzi o risarcimenti del danno, sia di quella penale su querela di parte
C il termine previsto dalla legge o dai regolamenti e quello effettivamente impiegato
D gli estremi del capitolo di bilancio dell’ente destinato al ristoro di conseguenti indennizzi o risarcimenti del

danno

2) Ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, l’omissione di una delle
comunicazioni di avvio del procedimento prescritte, può essere fatta valere:
A da qualsiasi persona fisica o giuridica
B dall’organo di direzione politica e dal responsabile dei controlli interni dell’Ente
C solo dal soggetto nel cui interesse la comunicazione è prevista
D dalla Corte dei Conti e dal direttore generale dell’Ente

3) Ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, nei casi in cui è prevista
l'acquisizione di assensi, concerti o nulla osta comunque denominati di amministrazioni pubbliche e di
gestori di beni o servizi pubblici, per l'adozione di provvedimenti normativi e amministrativi di competenza di
altre amministrazioni pubbliche, le amministrazioni o i gestori competenti comunicano il proprio assenso,
concerto o nulla osta entro:
A trenta giorni dal ricevimento dello schema di provvedimento
B novanta giorni dal ricevimento dello schema di provvedimento
C sessanta giorni dal ricevimento dello schema di provvedimento
D centoventi giorni dal ricevimento dello schema di provvedimento

4) Ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, in via di principio il provvedimento
limitativo della sfera giuridica dei privati acquista efficacia nei confronti di ciascun destinatario con:
A nessuna delle precedenti risposte è corretta
B la sottoscrizione del provvedimento da parte del soggetto titolare del relativo potere
C la comunicazione allo stesso effettuata anche nelle forme stabilite per la notifica agli irreperibili nei casi

previsti dal codice di procedura civile
D la protocollazione del provvedimento

5) Ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, è nullo il provvedimento
amministrativo che:
A è mancante del numero di protocollo
B è viziato da eccesso di potere
C è viziato da eccesso di potere o da incompetenza
D manca degli elementi essenziali, è viziato da difetto assoluto di attribuzione, è stato adottato in violazione

o elusione del giudicato, nonchè negli altri casi espressamente previsti dalla legge

6) Ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, art. 22, in materia di accesso alla
documentazione amministrativa si intendono per “interessati”:
A tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse

diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al
documento al quale è chiesto l'accesso;

B tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, individuati o facilmente
individuabili in base alla natura del documento richiesto, che dall'esercizio dell'accesso vedrebbero
compromesso il loro diritto alla riservatezza

C i soggetti privati, esclusi in ogni caso quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un
interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata
al documento al quale è chiesto l'accesso

D qualsiasi soggetto pubblico o privato a prescindere dalla ricorrenza di particolari interessi o motivazioni

7) Ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, circa l’ambito di applicazione del
diritto di accesso, lo stesso si esercita nei confronti:
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A delle sole pubbliche amministrazioni
B delle pubbliche amministrazioni, delle aziende autonome e speciali, degli enti pubblici e dei gestori di

pubblici servizi, mentre nei confronti delle Autorità di garanzia e di vigilanza si esercita nell'ambito dei
rispettivi ordinamenti, secondo quanto previsto dall'articolo 24 di tale legge

C delle sole aziende autonome e speciali, oltrechè dei gestori di pubblici servizi, mentre nei confronti delle
Autorità di garanzia e di vigilanza si esercita nell'ambito dei rispettivi ordinamenti, secondo quanto
previsto dall'articolo 24 di tale legge

D delle sole pubbliche amministrazioni e dei gestori di pubblici esercizi

8) Ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, decorsi inutilmente trenta giorni
dalla richiesta di accesso alla documentazione amministrativa, questa si intende:
A differita
B rinviata all’esame di altro organo individuato dai rispettivi regolamenti della pubblica amministrazione
C accolta
D respinta

9) Ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, art. 22, in materia di accesso alla
documentazione amministrativa si intendono per “controinteressati”:
A tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse

diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al
documento al quale è chiesto l'accesso;

B qualsiasi soggetto in una condizione di concorrenza economica oppure di conflitto di interessi rispetto al
soggetto richiedente l’accesso documentale

C tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla natura del documento richiesto, che
dall'esercizio dell'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezza

D qualsiasi soggetto notoriamente in una situazione di conflitto di interessi rispetto al soggetto richiedente
l’accesso documentale

10) Ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, le conferenze dei servizi:
A possono essere solo decisorie
B nessuna delle precedenti risposte è corretta
C possono essere sia istruttorie che decisorie
D possono essere solo istruttorie

11) Ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, l'accesso ai documenti
amministrativi:
A è un diritto ed è altresì riconosciuto come un principio generale dell'attività amministrativa al fine di

favorire la partecipazione e di assicurarne l'imparzialità e la trasparenza
B costituisce un interesse di fatto
C costituisce un interesse legittimo
D rileva esclusivamente ai fini della valutazione della performance di funzionari e dirigenti

12) Ai sensi dell’art. 18, comma 1, della Costituzione, i cittadini hanno diritto di associarsi:
A liberamente, senza autorizzazione, per fini che non sono vietati ai singoli dalla legge penale
B liberamente a condizione che ne venga data notizia all’autorità ai fini del conseguente riconoscimento
C liberamente a condizione che venga rilasciata dall’autorità specifica autorizzazione
D liberamente, senza autorizzazione, per fini che non sono vietati dalla legge penale o che l’autorità non

ritenga contrari all’ordine ed alla sicurezza pubblica, oltrechè al buon costume

13) Ai sensi dell’art. 68 della Costituzione, senza autorizzazione della Camera alla quale appartiene, nessun
membro del Parlamento può essere:
A sottoposto a perquisizione personale o domiciliare, ne´ può essere arrestato o altrimenti privato della

libertà personale, o mantenuto in detenzione, salvo che in esecuzione di una sentenza irrevocabile di
condanna, ovvero se sia colto nell’atto di commettere un delitto per il quale è previsto l’arresto
obbligatorio in flagranza.

B sottoposto a perquisizione personale o domiciliare, ne´ può essere arrestato o altrimenti privato della
libertà personale, o mantenuto in detenzione, salvo l’unico caso in cui sia colto nell’atto di commettere un
delitto per il quale è previsto l’arresto obbligatorio in flagranza

C sottoposto a perquisizione personale o domiciliare, ne´ può essere arrestato o altrimenti privato della
libertà personale, o mantenuto in detenzione, salvo l’unico caso di esecuzione di una sentenza
irrevocabile di condanna

D sottoposto a perquisizione personale o domiciliare, ne´ può essere arrestato o altrimenti privato della
libertà personale, o mantenuto in detenzione, senza eccezione alcuna

14) Ai sensi dell’art. 8 della Costituzione:
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A è ammessa solo la religione cattolica, mentre la professione di altre religioni può essere consentita
attraverso specifiche leggi adottate dal Parlamento

B tutte le confessioni religiose sono egualmente libere davanti alla legge e quelle diverse dalla cattolica
hanno diritto di organizzarsi secondo i propri statuti anche se contrastanti con l'ordinamento giuridico
italiano.

C la libertà di culto è ammessa nel rispetto degli accordi stipulati con ciascuna confessione
D tutte le confessioni religiose sono egualmente libere davanti alla legge e quelle diverse dalla cattolica

hanno diritto di organizzarsi secondo i propri statuti, in quanto non contrastino con l'ordinamento giuridico
italiano.

15) Ai sensi dell’art. 43, comma 4, D.P.R. n. 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni, al fine di
agevolare l'acquisizione d'ufficio di informazioni e dati relativi a stati, qualità personali e fatti, contenuti in
albi, elenchi o pubblici registri, le amministrazioni certificanti sono tenute, nel rispetto della riservatezza dei
dati personali, a consentire alle amministrazioni procedenti:
A senza oneri la sola consultazione dei loro archivi cartacei, mentre per quelli telematici dovrà essere

corrisposto un canone annuo corrispondente al costo delle conseguenti misure di sicurezza
B previo pagamento dei soli diritti di visura stabiliti nel limite massimo di € 5,00, la consultazione per via

telematica dei loro archivi informatici
C previo pagamento dei diritti di visura stabiliti nel limite massimo di € 5,00 la consultazione dei loro archivi

cartacei, mentre per quelli telematici dovrà essere corrisposto un canone annuo corrispondente al costo
delle conseguenti misure di sicurezza

D senza oneri, la consultazione per via telematica dei loro archivi informatici

16) Ai sensi dell’art. 71, comma 3, del D.P.R. n. 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni, qualora le
dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47 presentino delle irregolarità o delle omissioni rilevabili d'ufficio, non
costituenti falsità, il funzionario competente a ricevere la documentazione:
A contesta all'interessato tale irregolarità e laddove quest’ultimo non giustifichi in modo plausibile il proprio

comportamento segnala la questione alla competente Procura della Repubblica, comunque disponendo il
rigetto della richiesta connessa alla dichiarazione irregolarmente resa a prescindere dalla formalizzazione
del relativo preavviso

B dà notizia all'interessato di tale irregolarità. Questi e tenuto alla regolarizzazione o al completamento
della dichiarazione; in mancanza il procedimento non ha seguito

C deve disporre il rigetto della richiesta connessa alla dichiarazione irregolarmente resa previa
formalizzazione del relativo preavviso

D deve comunque intendere come regolare la dichiarazione resa

17) Ai sensi dell’art. 74, comma 1, del D.P.R. n. 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni, la mancata
accettazione delle dichiarazioni sostitutive di certificazione o di atto di notorietà rese a norma delle
disposizioni di tale D.P.R.:
A non determina alcuna conseguenza rilevante a carico del responsabile
B può determinare un’ipotesi di omissione in atti d’ufficio penalmente sanzionabile
C costituisce violazione dei doveri d'ufficio
D costituisce causa di responsabilità erariale dei responsabili ed altresì ipotesi di omissione in atti d’ufficio

penalmente sanzionabile a carico degli stessi

18) Ai sensi dell’art. 29, comma 2, D. Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni, tutte le
informazioni inerenti agli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla
programmazione, alla scelta del contraente, all'aggiudicazione e all'esecuzione di lavori, servizi e forniture
relativi all'affidamento, inclusi i concorsi di progettazione e i concorsi di idee e di concessioni, compresi
quelli di cui all'articolo 5, sono gestite e trasmesse tempestivamente:
A in estratto sintetico per la pubblicazione su quotidiani nazionali in tutti i casi in cui l’importo

dell’affidamento risulti superiore a 5 milioni di euro
B al responsabile della trasparenza delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori
C alla Banca Dati Nazionale dei Contratti pubblici dell'ANAC
D alla Corte dei Conti

19) Ai sensi dell’art. 32, comma 14, D. Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni, in caso di
procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro, il contratto è
stipulato:
A mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere,

anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri
B senza particolari formalità
C esclusivamente in modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in

forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della stazione appaltante o mediante scrittura
privata

D esclusivamente con atto pubblico notarile informatico

20) Ai sensi dell’art. 35, comma 1, lettera a), D. Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni, ai fini
dell'applicazione del codice approvato con tale decreto, per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni
la soglia di rilevanza comunitaria è di euro:
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A 6350000
B 6000000
C 7000000
D 5382000

21) Ai sensi dell'art.48 del D.Lgs. n.267/2000,  l'adozione dei regolamenti sull'ordinamento degli uffici e dei
servizi:
A compete alla giunta, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal consiglio
B compete al cosiglio comunale
C compete al sindaco, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal consiglio
D compete al dirigente al personale, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal consiglio

22) Ai sensi dell’art. 52 del D. Lgs. n. 267/2000, l’approvazione di una mozione di sfiducia dal consiglio
comunale:
A deve essere votata dalla maggioranza relativa dei componenti il consiglio e comporta la cessazione del

sindaco e delle rispettive giunte, a meno che il Prefetto competente per territorio non ritenga che dalla
cessazione consegua una interruzione nella funzionalità dei servizi pubblici essenziali

B deve essere votata dalla maggioranza assoluta dei componenti il consiglio e comporta la cessazione del
sindaco e delle rispettive giunte

C deve essere votata dalla maggioranza qualificata di almeno i tre quinti dei componenti il consiglio e
comporta unicamente la necessità di disporre un rimpasto in seno alla Giunta

D deve essere votata dalla maggioranza relativa dei componenti il consiglio e non comporta la cessazione
del sindaco e delle rispettive giunte

23) Ai sensi dell'art.47 del D.Lgs. n.267/2000, la giunta comunale è composta:
A dal sindaco e da un numero massimo di 4 assessori
B dal sindaco e da un numero di assessori, stabilito dagli statuti, che non deve essere superiore a un terzo,

arrotondato aritmeticamente, del numero dei consiglieri comunali, computando a tale fine il sindaco, e
comunque non superiore a dodici unità

C dal sindaco e da un numero massimo di 10 assessori
D dal sindaco e da un numero massimo di 8 assessori

24) Ai sensi dell'art. 50 del D.Lgs. n.267/2000, la rappresentaza dell'ente spetta:
A al presidente del consiglio comunale
B al sindaco
C al direttore generale
D al segretario comunale

25) Ai sensi dell'art. 97 del D.Lgs. n.267/2000, il segretario comunale:
A può convocare la giunta comunale
B può convocare le commissioni consiliari
C sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e ne coordina l'attività, ove non sia stato nominato

un direttore generale
D può convocare il consiglio comunale

26) Ai sensi dell'art. 151 del D.Lgs. n.267/2000, il rendiconto è deliberato:
A dal responsabile di ragioneria, di norma entro il 31 dicembre
B dal responsabile di ragioneria, di norma entro il 30 aprile dell'anno successivo
C dal consiglio comunale, di norma entro il 31 dicembre
D dal consiglio comunale, di norma entro il 30 aprile dell'anno successivo

27) Ai sensi dell'art.43 del D.Lgs. n.267/2000, il consigliere comunale:
A ha diritto di ottenere dagli uffici del comune notizie e informazioni solo se autorizzato dal sindaco
B ha diritto di ottenere dagli uffici del comune tutte le notizie e le informazioni utili all'espletamento del

mandato di consigliere
C ha diritto di ottenere dagli uffici del comune notizie e informazioni solo se autorizzato dal segretario

comunale
D ha diritto di ottenere dagli uffici del comune notizie e informazioni, previa autorizzazione del dirigente

competente, facendone richiesta come ogni privato cittadino

28) L'irrogazione delle sanzioni amministrative previste dall'art.7bis del D.Lgs. n.267/2000 in caso di violazione
delle disposizioni dei regolamenti segue le procedure:
A della legge 24 novembre 1981, n.689
B del codice di procedura civile
C della legge 7 agosto 1990, n.241
D del codice di procedura penale

29) Ai sensi dell'art.234 del D.Lgs. n.267/2000, il collegio dei revisori è nominato:
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A dal sindaco
B dalla giunta comunale, senza comunicazione al consiglio comunale
C dal responsabile di ragioneria
D dal consiglio comunale

30) Ai sensi dell'art.166 del D.Lgs. n.267/2000, nella missione "Fondi e Accantonamenti", all'interno del
programma "Fondo di riserva", gli enti locali iscrivono un fondo di riserva:
A non inferiore allo 0,30 per cento e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti di

competenza inizialmente previste in bilancio
B non inferiore allo 10 per cento e non superiore al 20 per cento del totale delle spese correnti di

competenza inizialmente previste in bilancio
C non inferiore al 10 per cento e non superiore al 30 per cento del totale delle spese correnti di competenza

inizialmente previste in bilancio
D pari al 5 per cento del totale delle spese correnti di competenza inizialmente previste in bilancio
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